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222. Vi è una tensione bipolare tra la pienezza e il limite. La pienezza provoca la 
volontà di possedere il tutto e il limite è la parete che ci sipone davanti. Il tempo, 
considerato in senso ampio, fa riferimento alla pienezza come espressione 
dell'orizzonte che ci si apre dinanzi, e il momento è espressione del limite che si vive 
in uno spazio cirscoscritto. I cittadini vivono in tensione tra la congiuntura del 
momento e la luce del tempo, dell'orizzonte più grande, dell'utopia che ci apre al 
futuro come causa finale che ci attrae. Sa qui emerge un primo principio per 
progredire nella costruzione di un popolo, il tempo è superiore allo spazio.

223. Questo principio permette di lavorare a lunga scadenza, senza l'ossessione dei 
risultati immediati. Aiuta a sopportare con pazienza situazioni difficili e avverse, o i 
cambiamenti dei piani che il dinamismo della realtà impone. E' un invito ad assumere 
la tensione tra pienezza e limite, assegnando priorità al tempo. Uno dei peccati che a 
volte si riscontrano nell'attività socio-politica consiste nel privilegiare gli spazi di 
potere al posto dei tempi dei processi. Dare priorità allo spazio porta a diventare matti 
per risolvere  tutto nel momento presente, per tentare di prendere possesso di tutti gli 
spazi di potere e di autoaffermazione. Significa cristallizzare i processi e pretendere di 
fermarli. Dare priorità al tempo significa occuparsi di iniziare processi più che si 
possedere spazi. Il tempo ordina gli spazi, li illumina e li trasforma in anelli di una 
catena in costante crescita, senza retromarce. Si tratta di privilegiare le azioni che 
generano nuovi dinamismi nella società e coinvolgono altre persone e gruppi che le 
porteranno avanti, finché fruttifichino in importanti avvenimenti storici. Senza 
ansietà, però con convinzioni chiare e tenaci.         

224. A volte mi domando chi sono quelli che nel mondo attuale si preoccupano 
realmente di dar vita a processi che costruicano un popolo, più che ottenere risultati 
immediati che producano una rendita politica facile, rapida ed effimera, ma che non 
costruiscono la pienezza umana. La storia forse li giudicherà con quel criterio che 
enunciava Romano Guardini: L'unico modello per valutare con successo un'epoca è 
domandare fino a che punto si sviluppa in essa e raggiunge un'autentica ragion 
d'essere la pienezza dell'esistenza umana , in accordo con il carattere peculiare e le 
possibilità della medesima epoca.                      

225. Questo criterio è molto appropriato per l'evangelizzazione, che richiede di tener 
presente l'orizzonte, di adottare processi possibili e la strada lunga. Il Signore stesso 
nella sua vita terrena fece intendere molte volte ai suoi discepoli che vi erano cose che 
non ptevano ancora comprendere e che era necessario attendere lo Spirito Santo (Cfr. 
Gv. 16, 12-13). La parabola del grano e della zizzania (Cfr. Mat. 13, 24-30) descrive 
un aspetto importante dell'evangelizzazione, che consoste ne mostrare come il nemico 
può occupare lo spazio del Regno e causare danno con la zizzania, ma è vinto dalla 
bontà del grano che si manifesta con il tempo.          
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